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Snam nel 2016

HIGHLIGHTS3

Completata, con data efficacia

7 novembre 2016, la separazione 

da Snam del business

della distribuzione

di gas naturale

Realizzata con successo 

una significativa operazione

di Liability Management che 

consentirà di proseguire nel percorso 

di ottimizzazione della struttura

del debito: riacquistati sul mercato 

titoli obbligazionari per un valore 

nominale complessivo di circa 

Riacquistate n. 28.777.930

azioni Snam (pari allo 0,82%

del capitale sociale), per un costo 

complessivamente pari a

2,75 miliardi di euro

103 milioni di euro

Ottenuto l’inserimento di 
Snam nella “A List” del CDP
(Carbon Disclosure Project),
lo score più elevato del loro 
modello di valutazione

Sostenuta la strategia di sviluppo

con 906 milioni di euro

di investimenti tecnici in Italia

e 168 milioni di euro

per lo sviluppo di TAP

Proposta la distribuzione 

agli azionisti di un dividendo pari a

1.336 milioni di euro
(-9,8%)

0,21 euro per azione

Il titolo Snam ha chiuso

il 2016 con un prezzo ufficiale di

3,923 euro

Confermato per l’ottavo 
anno consecutivo il titolo 
Snam nel Dow Jones 
Sustainability Index

Ridotti del 15,7%
e del 16,7% l’indice
di frequenza e l’indice
di gravità degli infortuni 
dipendenti più contrattisti  

Acquisito, in consorzio

con Allianz, il 49% di Gas

Connect Austria (GCA)

a fronte di un esborso per Snam

pari a 135 milioni di euro

Utile operativo adjusted:

1.627 milioni di euro5

Flusso di cassa netto
da attività operativa:

826 milioni di euro
(-4,3%)

Utile netto adjusted:

861 milioni di euro
(-30,5%)

Utile netto:

845 milioni di euro

Utile netto pro - forma adjusted4:

3	 Escludono, salvo diversamente specificato, il contributo del settore distribuzione di gas naturale, attività operativa 
cessata a far data dal 7 novembre 2016.    

4	 Ottenuto applicando la quota di competenza Snam (13,5%) alla stima dell’utile netto del Gruppo Italgas riferito 
all’intero esercizio 2016, rettificato per escludere gli effetti derivanti dall’adeguamento al valore di mercato dei 
debiti finanziari in essere verso il Gruppo Snam, ed escludendo alcune componenti non ricorrenti dalla valutazione di 
partecipate estere.  

5	 Include i flussi di cassa attribuibili alle discontinuing operations. 
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PRINCIPALI EVENTI

Separazione di Italgas Reti S.p.A. da Snam S.p.A.

In data 7 novembre 2016, data d’inizio delle quotazioni di Italgas S.p.A. 

(precedentemente ITG Holding S.p.A.) sul Mercato Telematico Azionario 

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., ha avuto efficacia l’operazione di 

separazione di Italgas Reti S.p.A. (precedentemente Italgas S.p.A.) da Snam S.p.A. 

L’operazione ha avuto uno scopo principalmente industriale, volto alla 

separazione delle attività del Gruppo Snam relative alla distribuzione di gas 

in Italia, caratterizzate da una propria specificità rispetto alle altre attività del 

Gruppo Snam in termini di organizzazione operativa, contesto competitivo, 

regolamentazione, fabbisogno di investimenti, dalle attività di trasporto e 

dispacciamento, rigassificazione e stoccaggio di gas in Italia e all’estero. 

Nell’ambito dell’operazione, nel suo complesso unitaria e sostanzialmente 

contestuale, che ha portato al trasferimento ad Italgas S.p.A. del 100% della 

partecipazione di Snam S.p.A. in Italgas Reti S.p.A., in data 2 novembre 2016 sono 

stati stipulati: 

n	 l’atto di scissione parziale e proporzionale con assegnazione a Italgas S.p.A. 

del 52,90% della partecipazione detenuta da Snam S.p.A. in Italgas Reti 

S.p.A., con conseguente assegnazione ai soci di Snam S.p.A. dell’86,50% del 

capitale di Italgas S.p.A. Per effetto della Scissione Italgas S.p.A. ha emesso e 

assegnato agli azionisti di Snam S.p.A. una azione Italgas S.p.A. ogni cinque 

azioni di Snam S.p.A. detenute;

n	 l’atto di conferimento in natura da parte di Snam S.p.A. a beneficio di Italgas 

S.p.A. di una partecipazione pari all’8,23% del capitale sociale di Italgas 

Reti S.p.A. a fronte dell’assegnazione a Snam S.p.A. di n. 108.957.843 azioni 

di nuova emissione di Italgas S.p.A., al fine di permettere a Snam S.p.A. di 

detenere, post - scissione, una partecipazione del 13,5% in Italgas S.p.A.;    

n	 l’atto di vendita da parte di Snam S.p.A. a Italgas S.p.A. di n. 98.054.833 

azioni di Italgas Reti S.p.A., pari al 38,87% del capitale sociale, per un 

corrispettivo di 1.503 milioni di euro, a fronte dell’assunzione di un debito di 

pari importo in capo a Italgas S.p.A, al fine di generare un adeguato livello di 

indebitamento finanziario.   

L’atto di scissione è stato iscritto al Registro delle imprese in data 3 novembre 

2016 a seguito dell’emissione da parte di Borsa Italiana del provvedimento di 

ammissione a quotazione delle azioni ordinarie di Italgas S.p.A. sul Mercato 

Telematico Azionario, emesso in data 2 novembre 2016, e da parte di CONSOB 

del giudizio di equivalenza, ai sensi dell’art. 57, comma 1, lettera d) del 

Regolamento Emittenti, sul Documento Informativo relativo alla Scissione, 

rilasciato in data 3 novembre 2016.

Così come previsto nello stesso atto di scissione, gli effetti della stessa decorrono 

a far data dalla data di inizio delle negoziazioni, ovvero dal 7 novembre 2016.

In data 7 novembre 2016, con la quotazione di Italgas S.p.A., è divenuto efficace 

il patto parasociale, sottoscritto in data 20 ottobre 2016 tra Snam S.p.A., CDP 

Reti S.p.A. e CDP Gas S.r.l., avente ad oggetto tutte le azioni da ciascuna detenute 

Completata, con data 
efficacia 7 novembre 
2016, la separazione 
da Snam del business 
della distribuzione  
di gas naturale

Snam Relazione Finanziaria Annuale 2016
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Iniziative per lo sviluppo 

della mobilità sostenibile

Gas Connect Austria GmbH 

in Italgas S.p.A. Il patto parasociale costituisce un sindacato di voto e di blocco, 

con la facoltà per Snam S.p.A. di recedere anticipatamente nel caso in cui, 

nell’ipotesi di dissenso di Snam S.p.A. sul voto delle azioni sindacate in merito a 

talune materie riservate di natura straordinaria, Snam S.p.A. non ceda la propria 

partecipazione in Italgas S.p.A. entro i successivi 12 mesi (Exit Accelerata). Il 

patto parasociale prevede, inoltre, che CDP Reti S.p.A., CDP Gas S.r.l. e Snam S.p.A. 

presentino una lista congiunta per la nomina del Consiglio di Amministrazione 

di Italgas S.p.A. tale da assicurare a Snam S.p.A. la designazione di 1 candidato. I 

trasferimenti della partecipazione di Snam S.p.A. in Italgas S.p.A. (anche in caso 

di Exit Accelerata) sono soggetti al gradimento non mero e prelazione di CDP 

Reti S.p.A., nonché all’obbligo di subentro del terzo. Snam S.p.A., inoltre, non può 

incrementare la propria partecipazione. Il patto ha durata triennale rinnovabile 

salvo disdetta; nel caso in cui Snam S.p.A. non rinnovi, CDP Reti S.p.A. avrà 

un’opzione di acquisto al fair market value sulla partecipazione di Snam S.p.A. in 

Italgas S.p.A.

Sviluppi di business

In data 15 dicembre 2016 Snam in consorzio con Allianz, ha perfezionato 

l’acquisizione da OMV, la principale oil & gas company austriaca, del 49% di Gas 

Connect Austria GmbH (CGA). 

L’acquisizione è stata completata attraverso una società veicolo a controllo 

congiunto partecipata rispettivamente al 60% e al 40% da Allianz e Snam, 

che si è assicurata da un pool di istituti di credito internazionali finanziamenti 

non - recourse sino a 310 milioni di euro. In base ai termini dell’operazione, il 

corrispettivo totale versato dal consorzio a OMV è stato pari a 601 milioni di euro 

(inclusi 147 milioni di euro per il rimborso pro - quota dell’attuale Shareholder 

Loan con la sottoscrizione, al closing dell’operazione, di un nuovo Shareholder 

Loan con GCA). L’esborso complessivo per Snam è stato pari a 135 milioni di euro, 

a fronte di una partecipazione indiretta del 19,6% in GCA.

GCA è la società che gestisce in Austria una rete di trasporto di 564 km e una rete 

di distribuzione di 322 km e si occupa della commercializzazione e della fornitura 

di capacità di trasporto ai punti di frontiera e della capacità di trasporto richiesta 

dalla domanda domestica di gas naturale. L’operazione rappresenta per Snam 

un’opportunità per rafforzare il proprio posizionamento strategico in Austria. 

Nel più ampio scenario dello sviluppo della mobilità sostenibile, Snam, FCA, e 

IVECO hanno firmato in data 5 ottobre 2016 un Memorandum of Understanding 

finalizzato a favorire l’utilizzo del gas naturale (CNG - Compressed Natural Gas) 

come carburante per autotrazione. 

In data 6 dicembre 2016, Snam ha firmato, inoltre, con il Gruppo api una lettera 

d’intenti per incrementare il numero delle stazioni di rifornimento a metano sul 

territorio nazionale. 

Snam nel 2016
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6	 Considerando anche le ulteriori emissioni 
obbligazionarie effettuate nei mesi di gennaio 
e febbraio 2017, per un valore nominale 
complessivamente pari 800 milioni di euro,  
il Programma consente l’emissione di prestiti 
obbligazionari per un importo massimo di 1,7 
miliardi di euro. 

Ottimizzazione della struttura finanziaria di Gruppo 

In data 27 settembre 2016 il Consiglio di Amministrazione di Snam ha deliberato 

il rinnovo annuale del Programma EMTN avviato nel 2012, riducendo il 

controvalore massimo complessivo di emissione di prestiti obbligazionari da 12 

a 10 miliardi di euro, anche in considerazione dell’evoluzione dell’indebitamento 

per effetto della separazione di Italgas Reti S.p.A. da Snam S.p.A. Sulla base dei 

prestiti obbligazionari in essere al 31 dicembre 2016, il rinnovo del Programma 

consente l’emissione entro il 30 settembre 2017, di prestiti obbligazionari per 

un importo massimo di 2,5 miliardi di euro6, da collocare presso investitori 

istituzionali operanti principalmente in Europa. Il valore nominale complessivo 

dei prestiti obbligazionari emessi in circolazione non potrà in ogni caso superare il 

limite massimo di 10 miliardi di euro. 

Il Programma EMTN rappresenta uno strumento efficace per reperire risorse 

finanziarie sul mercato in modo flessibile e a costi competitivi, in coerenza con le 

esigenze del Gruppo in termini di evoluzione della struttura finanziaria. 

Nel mese di ottobre 2016 Snam ha concluso con successo il riacquisto sul 

mercato di titoli obbligazioni per un valore nominale complessivo pari a 2,75 

miliardi di euro con una cedola media pari a circa 3,3% ed una durata residua pari 

a circa 3 anni. L’esborso totale è stato pari a circa 3,1 miliardi di  euro, finanziato 

in parte tramite due emissioni obbligazionarie, per complessivi 1,75 miliardi di 

euro, con una cedola media dello 0,6% e una durata media di circa 8 anni, e per la 

restante parte attraverso il tiraggio di linee di credito a disposizione. 

La dimensione complessiva dell’operazione è stata definita anche in 

considerazione del cash in, pari a circa 3,2 miliardi di euro, derivante 

dall’operazione di separazione di Italgas.

Le due emissioni sono a tasso fisso, rispettivamente del valore nominale di 1,25 

miliardi di euro, cedola annua dello 0,875% e scadenza a 10 anni, e del valore 

nominale di 0,5 miliardi di euro, cedola annua dello 0% e scadenza a quattro anni. 

Gli effetti sul conto economico 2016 di tale operazione, essenzialmente pari agi 

oneri derivanti dal maggior valore rimborsato agli obbligazionisti per il riacquisto 

dei bond sul mercato rispetto al valore al costo ammortizzato degli stessi bond, 

ammontano a 329 milioni di euro (233 milioni di euro al netto del relativo effetto 

fiscale). 

Attraverso l’operazione, Snam prosegue il processo di ottimizzazione della propria 

struttura del debito, intrapreso con l’obiettivo di un continuo miglioramento del 

costo del capitale, di un’estensione della durata media del debito e di riduzione 

del rischio di rifinanziamento.

Rinnovo del Programma Euro 

Medium Term Notes (EMTN) per 

l’emissione di prestiti obbligazionari

Buyback obbligazionario

Snam Relazione Finanziaria Annuale 2016
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In data 7 novembre 2016, data di efficacia della scissione di Snam, ha avuto avvio il 

programma di acquisto di azioni proprie (share buyback), deliberato dall’Assemblea 

degli Azionisti del 1 agosto 2016.

Dall’inizio del programma di acquisto di azioni proprie alla data del 31 dicembre 

2016, Snam ha acquistato n. 28.777.930 azioni proprie (pari allo 0,82% del capitale 

sociale), per un costo complessivamente pari a 103 milioni di  euro con un prezzo 

medio di 3,583 euro per azione.  

Con decorrenza 7 marzo 2017, l’incarico conferito da Snam a un intermediario di 

primario livello per l’attuazione del programma di acquisto di azioni proprie è stato 

modificato estendendo tra l’altro di 3 mesi il termine massimo per effettuare gli 

acquisti. L’intermediario effettuerà le operazioni di acquisto di azioni sulla base 

di decisioni indipendenti sempre in conformità con l’autorizzazione all’acquisto 

di azioni proprie deliberata dall’Assemblea degli azionisti del 1 agosto 2016 e la 

normativa applicabile. 

Gli eventuali acquisti verranno effettuati sul MTA in ottemperanza all’art. 144-bis, 

comma 1, lett. b) del Regolamento Consob 11971/1999 e alle altre disposizioni 

applicabili, in modo da assicurare il rispetto della parità di trattamento degli 

azionisti ex art. 132 del TUF, nonché secondo le modalità operative stabilite nei 

regolamenti di organizzazione e gestione di Borsa Italiana S.p.A. 

I principali eventi direttamente riconducibili ai settori operativi sono illustrati al 

capitolo “Andamento della gestione nei settori di attività” della presente Relazione.

Programma di share buyback

Snam nel 2016
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La Snam oggi

SNAM: UN PLAYER INTEGRATO NEL SISTEMA GAS 

PRODUZIONE NAZIONALE IMPORTAZIONE GAS

DISTRIBUZIONE E VENDITA

STOCCAGGIORIGASSIFICAZIONE
DEL GNL

TRASPORTO 
E DISPACCIAMENTO

PROFILO AZIENDALE

Snam opera in un settore strategico per il Paese. Con i suoi circa 3.000 dipendenti, presidia le attività 

regolate del settore del gas ed è un operatore di assoluta rilevanza in Europa in termini di capitale 

investito ai fini regolatori (RAB - Regulatory Asset Base) nel proprio settore.

In qualità di operatore integrato, è presente nelle attività di trasporto e dispacciamento del gas naturale, 

di rigassificazione del gas naturale liquefatto (GNL) e di stoccaggio del gas naturale, e riveste un ruolo 

da leader nel sistema delle infrastrutture del gas naturale. 

Snam opera sul territorio nazionale attraverso tre società operative interamente possedute dalla 

Corporate Snam S.p.A.: rispettivamente Snam Rete Gas, GNL Italia e Stogit.

In Europa, Snam opera nei principali mercati attraverso accordi con importanti attori del settore e 

partecipazioni dirette nel capitale sociale di società. 

Con la separazione da Italgas e l’avvio della nuova organizzazione, che ha portato alla creazione di tre 

Business Unit per il presidio, rispettivamente, delle attività di sviluppo, della gestione delle società 

controllate italiane e del coordinamento delle partecipazioni estere, Snam si avvia a diventare una 

“One company” con il ruolo di player integrato del gas. 

Il business di Snam si focalizza sulle attività regolate, ed è ad alta intensità di capitale. La regolazione 

prevede sistemi tariffari che consentono di coprire i costi sostenuti dall’operatore e un’equa 

remunerazione del capitale investito. Snam, pertanto, è in grado di mantenere un profilo di rischio 

limitato e di remunerare gli azionisti in modo attraente e sostenibile, garantendo nel contempo la 

prestazione di  servizi a tutti gli operatori secondo criteri non discriminatori e con elevati standard di 

qualità e sicurezza.

Snam è quotata alla Borsa Italiana dal 2001. Il titolo Snam è presente oltre che nell’indice azionario 

italiano FTSE Mib anche nei primari indici internazionali (Stoxx Europe 600 e Stoxx Europe 600 Utilities) 

e nei principali indici di sostenibilità. 

La Snam oggi
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LA METANIZZAZIONE DELL’ITALIA E LO SVILUPPO

DELLE INFRASTRUTTURE DEL GAS,

FINO ALLA QUOTAZIONE IN BORSA

Dal 1941 Snam (Società Nazionale Metanodotti) opera 

in modo integrato nelle attività di approvvigionamento, 

trasporto e vendita del gas naturale in Italia. Realizza 

la progressiva espansione di un articolato sistema di 

metanodotti, fino a coprire l’intero territorio nazionale, 

e costruisce importanti gasdotti, che oggi consentono al 

Paese di disporre di differenziate linee di importazione: 

dalla Russia, dall’Olanda, dall’Algeria, dal Mar del Nord e 

dalla Libia. Nel 1971 Snam progetta e costruisce il primo 

impianto in Italia di rigassificazione del GNL, il gas naturale 

liquefatto, a Panigaglia, nel Golfo di La Spezia. Snam Rete 

Gas nasce il 15 novembre 2000, per ricevere in conferimento 

tutte le attività svolte da Snam in Italia nel trasporto, 

dispacciamento e rigassificazione del GNL. La separazione 

societaria di tali attività viene decisa in seguito al Decreto 

Letta (n.164/2000), che recepisce la Direttiva europea per 

la liberalizzazione del mercato del gas. Il 6 dicembre 2001, 

dopo l’emanazione, da parte dell’Autorità per l’Energia 

Elettrica e il Gas (oggi AEEGSI) della delibera che stabilisce i 

criteri per la definizione delle tariffe di trasporto, Snam Rete 

Gas viene quotata in borsa. 

L’INTEGRAZIONE DI TUTTE LE ATTIVITÀ 

REGOLATE DEL GAS

La Società acquista nel 2009 il 100% di Stogit, la più grande 

società italiana nella gestione dei campi di stoccaggio di gas 

naturale, e il 100% di Italgas, il più importante operatore 

nella distribuzione del gas in Italia. Integra così gli altri due 

business della filiera delle attività regolate del gas in Italia: 

lo stoccaggio e la distribuzione. Con questa operazione, 

dal giugno 2009 Snam diventa un operatore integrato di 

assoluta rilevanza nelle attività regolate del settore del 

gas, al primo posto per dimensione del capitale investito 

a fini regolatori (RAB - Regulatory Asset Base) nell’Europa 

continentale.

LA NOSTRA STORIA

2009
–

2011

1941
–

2008
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SNAM COMPLETA NEL 2016 LA SEPARAZIONE DAL 

BUSINESS DELLA  DISTRIBUZIONE, SI DOTA DI UNA 

NUOVA ORGANIZZAZIONE E PROSEGUE IL SUO 

PERCORSO DI SVILUPPO

Con data efficacia 7 novembre 2016, si è conclusa con 

successo l’operazione societaria che ha portato alla 

separazione da Snam del business della distribuzione di 

gas naturale in Italia, con lo scopo principale per il Gruppo 

Snam di rafforzare la propria leadership europea nel suo 

core business: trasporto, stoccaggio e rigassificazione di 

gas naturale. Anche in relazione a tale operazione, nel 

mese di ottobre, Snam ha definito una nuova struttura 

organizzativa, concepita come strumento per consentire 

un presidio focalizzato delle direttrici strategiche del piano 

e una gestione operativa più efficiente ed efficace anche 

attraverso la semplificazione dei processi decisionali. 

Nell’ambito della strategia di rafforzamento della leadership 

nel mercato europeo del gas, in data 16 dicembre 2016 

Snam, in joint venture con Allianz, ha perfezionato 

l’acquisizione da OMV, del 49% di Gas Connect Austria 

GmbH (CGA), con una partecipazione indiretta per Snam 

del 19,6% nel capitale sociale della società.

SNAM SI SEPARA DA ENI E ALLARGA

IL SUO RAGGIO D’AZIONE ALLA SCENA EUROPEA

IIl 1 gennaio 2012 la Società modifica la propria 

denominazione sociale da Snam Rete Gas in Snam e 

conferisce il business del trasporto gas a una nuova società, 

che prende il nome di Snam Rete Gas, per continuare 

a valorizzare un nome che è un punto di riferimento 

nel settore. Il 15 ottobre 2012 si realizza la separazione 

proprietaria da Eni attraverso la vendita di circa il 30% del 

capitale di Snam a CDP Reti S.r.l. e prende avvio il percorso 

di crescita in Europa. Dopo l’acquisto nel 2012, in joint 

venture con Fluxys, del 31,5% di Interconnector UK, nel 

luglio 2013 Snam (45%; 40,5% al 31 dicembre 2015 a 

seguito dell’ingresso di Credit Agricole Assurances (CAA) 

nella compagine sociale di TIGF Holding) affiancata dal 

fondo Sovrano di Singapore GIC (35%) e da EDF (20%), 

conclude con successo l’operazione di acquisizione da 

Total di TIGF, società attiva nel business del trasporto e 

dello stoccaggio di gas nel Sud Ovest della Francia con 

una rete di trasporto gas di oltre 5.000 km e due campi di 

stoccaggio. Il 19 dicembre 2014 la Società rileva da CDP 

Gas S.r.l. l’84,47% (pari all’89,22% dei diritti economici) di 

Trans Austria Gasleitung GmbH (TAG), società proprietaria 

del tratto austriaco del gasdotto che collega la Russia 

all’Italia. Tali operazioni hanno l’obiettivo di valorizzare le 

capacità industriali di Snam nella gestione integrata delle 

infrastrutture di trasporto e stoccaggio di gas naturale. 

Prosegue lo sviluppo internazionale di Snam con l’acquisto 

di una quota del 20% di Trans Adriatic Pipeline AG (TAP), 

la società che si occupa dello sviluppo del gasdotto che, 

dal confine tra Turchia e Grecia fino all’Italia lungo il 

Corridoio sud, consentirà il trasporto del gas prodotto in 

Azerbaijan ai mercati europei. L’ingresso nel progetto ha 

l’obiettivo di consolidare il ruolo primario di Snam e delle 

infrastrutture italiane nel facilitare maggiore competitività 

tra le fonti energetiche e nel rafforzare la sicurezza degli 

approvvigionamenti per il gas europeo. 

SNAM
OGGI

2012
–

2015
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TRASPORTO E DISPACCIAMENTO

Snam Rete Gas è il principale operatore italiano di trasporto e dispacciamento di gas naturale sul 

territorio nazionale, disponendo della quasi totalità delle infrastrutture di trasporto in Italia, con 32.508 

chilometri di gasdotti in esercizio in alta e media pressione (circa il 94% dell’intero sistema di trasporto).

Snam Rete Gas gestisce la rete dei gasdotti attraverso 8 distretti, 48 Centri di Manutenzione distribuiti sul 

territorio, 11 impianti di compressione e un nuovo centro di dispacciamento, completamente rinnovato nelle 

strutture e nella tecnologia.

Il gas proveniente dall’estero viene immesso nella Rete Nazionale attraverso punti di entrata, in corrispondenza 

delle interconnessioni con i metanodotti di importazione (Tarvisio, Gorizia, Passo Gries, Mazara del Vallo e Gela) 

e dei terminali di rigassificazione GNL (Panigaglia, Cavarzere e Livorno). Una volta importato o rigassificato, il gas 

viene movimentato fino alle reti di distribuzione locale, ai Punti di Riconsegna della Rete Regionale, o a grandi 

clienti finali, rappresentati da centrali termoelettriche o da impianti di produzione industriale.

Snam Rete Gas conferisce capacità di trasporto agli Shipper che ne fanno richiesta. Le condizioni di accesso al 

servizio sono contenute nel Codice di Rete, aggiornato sulla base dei criteri definiti dall’Autorità. 

LA PRESENZA DI SNAM IN ITALIA E IN EUROPA 

Snam nel sistema gas in Italia

I settori di attività

In qualità di operatore integrato del sistema delle infrastrutture del gas naturale, Snam opera nei 

seguenti settori di attività:

HIGHLIGHTS 2016

8 PUNTI DI ENTRATA DELLA RETE NAZIONALE 
per il gas proveniente dall’estero in corrispondenza 
delle interconnessioni con i metanodotti 
di importazione (5 punti di entrata) e dei terminali 
di rigassificazione di GNL (3 punti di entrata)

70,63 MILIARDI DI M3

Gas naturale immesso nella Rete Nazionale 
di Trasporto 

32.508 KM DI RETE DEI GASDOTTI 
in esercizio al 31 dicembre 2016

922,2 MW
potenza installata nelle centrali

Snam Relazione Finanziaria Annuale 2016
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RIGASSIFICAZIONE 

Il terminale di Panigaglia (La Spezia), di proprietà della 

controllata GNL Italia, è il primo impianto di rigassificazione 

costruito in Italia. È in grado di rigassificare ogni giorno 17.500 

metri cubi di GNL e, conseguentemente, in condizioni di 

massima operatività, di immettere annualmente nella rete di 

trasporto 3,5 miliardi di metri cubi di gas naturale.

Il processo di estrazione del gas naturale dai giacimenti, 

la sua liquefazione per il trasporto su navi e la successiva 

rigassificazione per l’utilizzo da parte degli utenti, costituiscono 

la cosiddetta catena del GNL. Il processo inizia nel paese 

esportatore, dove il gas naturale viene portato allo stato 

liquido raffreddandolo a -160 °C e successivamente caricato 

su navi metaniere per il trasporto marittimo fino al terminale 

di rigassificazione del GNL. Al terminale di rigassificazione, il 

GNL viene scaricato e, successivamente riscaldato, riportato allo 

stato gassoso e immesso nella rete di trasporto del gas naturale. 

Il servizio di rigassificazione comprende la discarica del GNL 

dalla nave, lo stoccaggio operativo, ovvero lo stoccaggio per il 

tempo necessario a vaporizzare il GNL, la sua rigassificazione e 

l’immissione nella Rete Nazionale.

HIGHLIGHTS 2016 HIGHLIGHTS 2016

STOCCAGGIO

Stogit è il maggiore operatore di stoccaggio in Italia e uno 

dei principali in Europa, con 12,0 miliardi di metri cubi di 

capacità disponibile (pari a circa il 94% dello spazio offerto 

a livello nazionale) e 4,5 miliardi di metri cubi relativi allo 

stoccaggio strategico.

L’attività di stoccaggio del gas naturale, svolta in Italia in 

regime di concessione, ha la funzione di compensare le diverse 

esigenze tra fornitura e consumo del gas.

L’approvvigionamento, infatti, ha un profilo sostanzialmente 

costante durante tutto l’anno, mentre la domanda di gas è 

caratterizzata da una rilevante variabilità stagionale, con una 

domanda invernale significativamente superiore a quella 

estiva. Inoltre, l’attività di stoccaggio garantisce la disponibilità 

di quantità di gas strategico finalizzata a sopperire 

all’eventuale mancanza o riduzione degli approvvigionamenti 

extra - UE o di crisi del sistema gas. L’attività di stoccaggio 

è svolta avvalendosi di un insieme integrato di infrastrutture 

composto dai giacimenti, dai pozzi, dagli impianti di 

trattamento gas, dagli impianti di compressione, e dal sistema 

di dispacciamento operativo. Stogit opera attraverso nove 

concessioni di stoccaggio localizzate in Lombardia (cinque), 

Emilia Romagna (tre) e Abruzzo (una).

17.500 M3 DI GNL
Capacità di rigassificazione giornaliera 
massima dell’impianto di Panigaglia

3,5 MILIARDI DI M3

Massima quantità annua di gas naturale che 
può essere immessa nella Rete di trasporto

16,5 MILIARDI DI M3

Capacità complessiva di stoccaggio 
(comprensiva dello stoccaggio strategico) 
al 31 dicembre 2016

20,0 MILIARDI DI M3

Gas movimentato nel sistema di stoccaggio 

9 NUMERO DI CONCESSIONI 
OPERATIVE

La Snam oggi
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1

1

1

1Umbria

Marche

Basilicata

Trentino Alto Adige

Friuli Venezia Giulia

Calabria

Abruzzo

Liguria

Puglia

Toscana

Lazio

Piemonte

Veneto

Sicilia

Campania

Emilia Romagna

Lombardia

5

5

6

7

8

8

8

10
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SEDI TERRITORIALI CON PRESENZA DI PERSONALE  (N.) 

TARVISIO

GORIZIA

CAVARZERE
(rigassificatore)

PANIGAGLIA GNL
(rigassificatore)

PASSO GRIES

LIVORNO OLT
(rigassificatore)

MAZARA DEL VALLO

SNAM RETE GAS

GNL ITALIA

STOGIT

Rete nazionale di gasdotti

Terminale di rigassificazione

Campi di stoccaggio

Impianti di compressione

Entry points

Entry points/Reverse Flow

GELA

GRUPPO SNAM - SEDI TERRITORIALI PER REGIONE (GRI: G4-6)

LA PRESENZA SUL TERRITORIO IN ITALIA

La Snam oggi
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Gasdotti nazionali
Asset internazionali

Terminale GNL

TRANSPORT ET
INFRASTRUCTURES
GAZ FRANCE

LA PRESENZA DI SNAM IN EUROPA 

TIGF 

Dopo l’acquisizione nel 2013, con una quota di partecipazione attuale del 40,5%, Snam è partner industriale della 

compagine azionaria di TIGF che vede come partner GIC al 31,5%,  EDF al 18% e Credit Agricole Assurances al 10%.

TIGF è una società attiva nel trasporto e nello stoccaggio di gas naturale nel Sud Ovest della Francia, rappresenta una 

infrastruttura strategica per l’integrazione dei mercati europei del gas, per l’interconnessione dei mercati francese e iberico 

con quelli del centro e nord Europa, nel quadro di una maggiore integrazione delle infrastrutture energetiche a livello 

europeo.

ASSET DI RIFERIMENTO e PERSONALE

5.147 km	 di rete con 6 stazioni di compressione (101 MW), il 15% del volume totale  

di gas trasportato in Francia

5,7 miliardi	 di m3 di capacità di stoccaggio (working gas 2.8 Bcm), circa il 25% della capacità nazionale

582	 Dipendenti in servizio

Snam Relazione Finanziaria Annuale 2016
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TAG

Acquisito nel 2014 l’84,47% (pari all’89,22% dei diritti economici) di TAG, società proprietaria del gasdotto che collega 

il confine tra Slovacchia e Austria con il punto di entrata di Tarvisio.

ASSET DI RIFERIMENTO e PERSONALE

	 3 	 linee parallele di gasdotti, lunghe circa 380 km ciascuna

	 5 	 stazioni di compressione

154 	 Dipendenti in servizio

GCA

Acquisito nel 2016 il 49% attraverso una JV di Snam con Allianz Capital Partners (partecipata al 40% e 60% 

rispettivamente). GCA è un TSO Austriaco che possiede ed opera una rete di trasporto e distribuzione di circa 900 km 

finalizzata all’export del gas verso l’Europa ed alla forniture del mercato domestico.

ASSET DI RIFERIMENTO e PERSONALE

564 km	 di rete di traporto

322 km	 di rete di distribuzione

	 5	 stazioni di compressione

	 274	 Dipendenti in servizio

INTERCONNECTOR UK

Acquisizione nel 2012 in JV paritetica con Fluxys: del 31,5% di Interconnector UK, del 51% di Interconnector Zeebrugge 

e del 10% di Huberator, quest’ultima liquidata nel 2016 a seguito del trasferimento della totalità degli asset a Fluxys.

ASSET DI RIFERIMENTO e PERSONALE

n 	 Gasdotto sottomarino di 235 km tra Bacton (Regno Unito) e Zeebrugge (Belgio)

n 	 1 terminale e 1 stazione di compressione a Bacton

n 	 1 terminale e 1 stazione di compressione a Zeebrugge

70 Dipendenti in servizio

TAP

Acquisito il 20% nel dicembre 2015 

ASSET DI RIFERIMENTO e PERSONALE

n	 L’asset è in sviluppo e prevede la realizzazione di una interconnessione dalla Grecia all’Italia attraverso l’Albania con 

lunghezza pari a 773 km on - shore e 105 km off - shore per una capacità iniziale pari a 10 bcm/y (scalabile a 20 bcm/y)

203	 Dipendenti in servizio

La Snam oggi
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STRUTTURA DEL GRUPPO AL 31 DICEMBRE 2016

La struttura del Gruppo Snam al 31 dicembre 20167 è di seguito graficamente 

rappresentata:

7	 Maggiori informazioni sono fornite all’allegato 
“Imprese e partecipazioni di Snam S.p.A. al 31 
dicembre 2016” delle Note al bilancio consolidato.

AREA DI CONSOLIDAMENTO

PARTECIPAZIONI INTERNAZIONALI

PRISMA
14,66%

Trasporto
Dispacciamento

100%
Stoccaggio

100%
Distribuzione

13,5%
Rigassificazione

100%

GASBRIDGE
GB2
50%

TIGF 
40,5%

TAG 

84,47%

Interconnector

UK(IUK)
GB1 15,75%
GB2 15,75%

GASBRIDGE
GB1
50%

TIGF
investissement 

100%

TIGF SA 
100%

TAP 
20%

AS
Gasinfrastruktur

Beteiligung
GMBH
40%

AS
Gasinfrastruktur

GMBH

100%

GCA
49%

GNL ITALIASNAM RETE GAS STOGIT

IZT
GB1 26%
GB2 25%
IUK 49%

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO

Stoccaggio
100%

Rigassificazione
100%

Trasporto e 
Dispacciamento

100%

SNAM RETE GAS GNL ITALIA STOGIT

Servizi 
assicurativi
di gruppo

100%

Servizi 
assicurativi
di gruppo

100%

Le principali variazioni della struttura del gruppo Snam al 31 dicembre 2016 

rispetto a quella in essere al 31 dicembre 2015, hanno riguardato:

n	 con riferimento all’area di consolidamento:

	 l’uscita di Italgas Reti S.p.A. (precedentemente Italgas S.p.A.) e delle imprese 

da quest’ultima controllate, con decorrenza 7 novembre 2016, a seguito 

dell’operazione di separazione da Snam del business della distribuzione di gas 

naturale. Ad esito dell’operazione, che ha portato al trasferimento ad Italgas 

S.p.A. (precedentemente ITG Holding S.p.A.) del 100% della partecipazione 

di Snam S.p.A. in Italgas Reti S.p.A., Snam S.p.A. detiene una partecipazione 

di collegamento in Italgas S.p.A. pari al 13,5% del capitale sociale. Tale 

partecipazione è stata oggetto di un patto parasociale, sottoscritto in data 

20 ottobre 2016 tra Snam S.p.A., CDP Reti S.p.A. e CDP Gas S.r.l., avente ad 

oggetto tutte le partecipazioni da ciascuna detenute in Italgas S.p.A. 

n	 con riferimento alle partecipazioni internazionali: 

	 l’acquisizione, in consorzio con Allianz, del 49% di Gas Connect Austria GmbH 

(CGA), finalizzata attraverso la società veicolo a controllo congiunto AS 

Gasinfrastruktur Beteiligung GmbH, partecipata rispettivamente al 60% e al 

40% da Allianz e Snam.

Snam Relazione Finanziaria Annuale 2016
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GOVERNANCE E ORGANI SOCIALI 

La governance di Snam è funzionale alle dinamiche di creazione di valore. Essa contribuisce a 

determinare le condizioni per una corretta e adeguata interazione tra l’azienda e il contesto di 

riferimento, mettendo in pratica in particolare i principi di integrità, trasparenza e rispetto delle 

regole esterne e interne, e con il fine ultimo di contemperare gli interessi dei diversi stakeholder.  

Il sistema di governance riflette il modello cosiddetto tradizionale ed è sviluppato secondo le 

normative vigenti e applicabili al settore (normativa per le società quotate e normativa unbundling), 

tenendo conto inoltre delle best practice ricavabili dal confronto a livello nazionale e internazionale.

Snam opera nel quadro di riferimento della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani delle Nazioni 

Unite, delle Convenzioni fondamentali dell’ILO e delle Linee Guida dell’OCSE per le Imprese 

Multinazionali e in base al proprio Codice Etico, che è anche parte integrante del Modello organizzativo 

ex 231/2001.

(Le informazioni di dettaglio sulla governance sono reperibili nel documento “Relazione sul governo 

societario e gli assetti proprietari 2016”, pubblicato sul sito www.snam.it contestualmente alla 

Relazione Finanziaria Annuale).

 (Le informazioni di dettaglio sulla remunerazione sono reperibili nel documento “Relazione sulla 

remunerazione 2017”, pubblicato sul sito www.snam.it contestualmente alla Relazione Finanziaria 

Annuale).

AZIONARIATO SNAM

IMPRESA CONSOLIDANTE AZIONISTI % DI POSSESSO

Snam S.p.A. CDP Reti S.p.A. (a) 28,98

  CDP GAS S.r.l. (b) 1,12

  Romano Minozzi 4,37

  Banca d’Italia 0,53

  Snam S.p.A. 0,85

  Altri azionisti 64,15

    100,00

(a)  CDP Reti S.p.A. è posseduta al 59,10% da CDP S.p.A.
(b)  Società interamente posseduta da CDP S.p.A. 

Cassa Depositi e Prestiti (CDP), l’istituzione finanziaria controllata dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, la cui missione è promuovere lo sviluppo del sistema economico e industriale italiano, è 

l’azionista di riferimento di Snam S.p.A. 

Alla fine del 2016, sulla base delle risultanze del Libro soci e di altre informazioni raccolte, CDP Reti 

S.p.A. detiene il 28,98% del capitale sociale, CDP GAS S.r.l. l’1,12%, Banca d’Italia lo 0,53% e Snam 
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Minozzi  
4,37% 

CDP Gas
1,12% 

Azioni proprie
0,85%

CDP Reti
28,98% 

Banca d'Italia
0,53% 

Investitori 
Istituzionali
56,11%          

 

Investitori Retails 
8,04%  

Azioni proprie
0,85%  

Europa Continentale
18,27%
  

UK & Irlanda
13,02% 

Usa & Canada
15,57% 

Resto del mondo
5,45%

Italia - Retails**
12,24%

Italia - Istituzionali
3,97%

Italia - Investitori 
Strategici *

30,63% 

COMPOSIZIONE DELL’AZIONARIATO SNAM AZIONARIATO SNAM PER AREA GEOGRAFICA

S.p.A. tramite le azioni proprie in portafoglio, lo 0,85%, mentre il restante 68,52% 

è detenuto da altri azionisti.

Il capitale sociale al 31 dicembre 2016 è costituito da n. 3.500.638.294 azioni, 

prive di indicazione del valore nominale (invariato rispetto al 31 dicembre 

2015), a fronte di un controvalore complessivo pari a 2.735.670.475,56 euro 

(3.696.851.994,00 euro al 31 dicembre 2015). La riduzione di 961.181.518,44 

euro è dovuta agli effetti della scissione parziale e proporzionale di Snam S.p.A. 

a favore di Italgas S.p.A. tramite assegnazione del 52,90% della partecipazione 

detenuta da Snam S.p.A. in Italgas Reti S.p.A.

Al 31 dicembre 2016 Snam ha in portafoglio n. 29.905.180 azioni proprie 

(1.127.250 al 31 dicembre 2015), pari allo 0,85% del capitale sociale, per un 

valore di libro pari a circa 108 milioni di euro (5 milioni di euro al 31 dicembre 

2015). L’acquisto, nell’esercizio 2016, di n. 28.777.930 azioni Snam (pari allo 

0,82% del capitale sociale), per un costo complessivamente pari a 103 milioni 

di  euro, è stato effettuato nell’ambito del programma di share buyback avviato 

da Snam in data 7 novembre 2016, a seguito di delibera dell’Assemblea degli 

Azionisti del 1 agosto 20168..

8	 Per maggiori informazioni sulle caratteristiche ﻿
del programma si rimanda al capitolo “Snam nel 
2016 - Principali eventi” della presente Relazione.

Composizione e qualifica nuovo Consiglio di Amministrazione, nuove 

attribuzioni comitato di sostenibilità

L’Assemblea degli azionisti del 27 aprile 2016 ha nominato un nuovo Consiglio 

di Amministrazione, composto da nove consiglieri che rimarrà in carica per tre 

esercizi con scadenza alla data dell’Assemblea che sarà convocata nel 2019 per 

l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018. La maggioranza 

dei Consiglieri è indipendente ai sensi del TUF e del Codice di Autodisciplina 

(cinque su nove). Attualmente il genere femminile è rappresentato in Consiglio di 

Amministrazione da 4 componenti su 9, in numero quindi maggiore rispetto al 

minimo previsto dalla normativa vigente in materia di equilibrio fra i generi (un 

terzo dei componenti).

(*) 	 Gli Investitori Strategici Italia includono Banca d’Italia, CDP Reti, e CDP Gas.  

(**) Gli Investitori Retails Italia includono le azioni detenute da Romano Minozzi (4,37%).
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ANZIANITÀ DI CARICA DEI CONSIGLIERI NEL CDA

33%
2-4 anni

11%
4-6 anni

11%
9+ anni

45%
0-2 anni

Mandato scorso Mandato Corrente Media FTSE MIB

Numero di Consiglieri 9 9 12,3

Consiglieri eletti dalla 
minoranza

3(33,3%) 3(33,3%) 2

% del genere meno 
rappresentato nel C.d.A.

33% 44,4% 29,4%

% di Consiglieri indipendenti 56% 56% 57%

Età media dei Consiglieri 56 53 57

Status del Presidente non esecutivo non esecutivo non esecutivo 89,9%

Esistenza del Lead Indipendent 
Director

no no 27,8%

Il Consiglio è assistito da quattro comitati. Nel corso del 2016, è stato istituito il Comitato di 

Sostenibilità, composto da tre amministratori non esecutivi, di cui due indipendenti.

Il Comitato Sostenibilità svolge funzioni propositive e consultive nei confronti del Consiglio di 

Amministrazione in materia di sostenibilità, per tale intendendosi i processi, le iniziative e le attività 

volte a presidiare l’impegno della Società per lo sviluppo sostenibile lungo la catena del valore. 

EVOLUZIONE RISPETTO AL PRECEDENTE MANDATO

comitato controllo e rischi ﻿
e operazioni con parti correlate

comitato sostenibilità

comitato per la remunerazione

comitato nomine

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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